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LITURGIA EUCARISTICA VITA DEL CRISTIANO 

 Durante il mese di luglio ho avuto la grazia di vivere per il tredicesimo 

anno, il grande dono 

dell’essere a Lourdes a 

Confessare, a servizio del 

Santuario. È un dono 

particolare non solo perché 

negli anni mi ha permesse 

di conoscere, di seguire e di 

aiutare diverse persone. Ma 

è prima di tutto un dono per 

me! Perché trovarsi a 

confessare così tanta gente, 

delle più diverse estrazioni, 

stati di vita, cultura, provenienza, alla fine di mette dentro un processo 

costante e continuo di conversione. Ti trovi infatti a confrontarti con le 

fragilità altrui e non puoi scappare! Ti accorgi continuamente che non 

sole le hai prese in carico, ma che tutte queste fragilità sono anche tue, 

ti appartengono, condividi con i penitenti, con tutta l’umanità, lo stesso 

tessuto di peccato. Spesso poi, ti rendi conto di come la tua fragilità, la 
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tua povertà e il tuo errore, siano ancora più grandi, di fronte a persone 

che attraversano drammi enormi, che hanno perdonato, ma chiedono 

perdono per non averlo fatto subito! Quanta splendida fede nel popolo di 

Dio, specialmente nei più semplici e umili, in quelli dai quali, nella 

nostra società, non si aspetta nulla! 

Poi è il dono dell’incontro con Preti, Religiosi e Religiose, Consacrati e 

Consacrate, che arrivano in Confessionale con i loro carichi, anche molto 

pesanti e che ti permettono di far ulteriormente luce dentro di te, 

mentre, con l’aiuto del Signore, riporti la luce della Speranza nei loro 

cuori affaticati e smarriti. 

E poi, i Preti di diverse nazionalità, Confessori come me, coi quali puoi 

confrontarti e parlare nella vita comune, durante i pasti. Una ricchezza 

di confronto e relazioni che difficilmente si trova al di fuori di un 

ambiente come quello della “Maison de Chapelain” di Lourdes. 

Quest’anno, per una serie di fattori, dietro i quali non è difficile leggero 

lo spartito dello Spirito Santo, provocati dai Cappellani Francesi, è nato 

un dibattito attorno alla cura della Liturgia Eucaristica. 

I Francesi sostenevano questa tesi, nei confronti di Italiani, Spagnoli e 

Tedeschi. “Voi avete davanti l’esempio di quello che è avvenuto in 

Francia, come le nostre Chiese Parrocchiali si siano svuotate a causa 

della poca cura della Liturgia Eucaristica. Nel frattempo, negli ultimi 

anni, le celebrazioni che fanno riferimento al rito di Pio V, si vanno 

sempre più riempiendo di ragazzi, giovani, giovani famiglie, giovani 

adulti. Non vi accorgete che i primi avvisi di cedimento ci sono anche da 

Voi? Perché non prendente lezione da quello che è avvenuto da noi e non 

intervenite?” 

Abbiamo riflettuto e dibattuto molto sul tema, abbiamo anche letto, 

ognuno per conto proprio, un libro appena uscito in Francia, che fa 

un’analisi dettagliata alla ricerca dello spirito della Messa di Paolo VI, 

confrontandola anche con quella di Pio V “L’Esprit de la Messe de Paul 

VI”. E alla fine abbiamo convenuto che dobbiamo realmente fare 

qualcosa per far vivere, in tutta la sua bellezza, lo spirito liturgico della 

Messa di Paolo VI. 

La liturgia è vita, è vita di fede per le comunità, ha una sua vita e un 

linguaggio proprio, dobbiamo tornare a farla vivere nelle nostre 

celebrazioni, dobbiamo appropriarci del linguaggio, della vita, del senso 

della liturgia. Ci mancano ormai una serie di strumenti legato al simbolo 

e al linguaggio simbolico, che questa cultura odierna ha completamento 
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smarrito. I simboli parlano alla nostra interiorità, sono potentissimi 

mezzi di incontro e relazione, ma noi, purtroppo abbiamo smarrito il 

linguaggio dei simboli. Pensate che quando un ortodosso bacia un’icona, 

non sta dando un bacio a un quadro o a una reliquia, ma alla realtà che 

rappresenta. Sta baciando realmente Gesù, Maria, l’Arcangelo Gabriele, 

nel simbolo che li rappresenta e rende reale la loro presenza li, in quel 

momento, per chi sta baciando quel simbolo. 

Noi invece i simboli li abbiamo smarriti! Quasi nessuno fa più il segno 

della croce quando, nella processione iniziale della Messa, passa il 

crocifisso. Facciamo fatica a fare il segno della croce, intingendo la mano 

nell’acqua Santa. Ci inginocchiamo a vanvera, senza più capire e 

comprendere come e quando! Non capiamo più il senso per cui certe cose 

si fanno o andrebbero fatte. 

Dobbiamo anche passare da una vita liturgica soggettiva, a una vita 

liturgica collettiva. La liturgia Eucaristica non è il momento del singolo, 

ma della Comunità! E dove si capisce se c’è una Comunità? Se tutti 

pregano insieme, ascoltandosi l’un l’altro, senza che uno sia alla fine 

mentre l’altro è a metà. Si canta insieme, anche se non si è intonati, e 

non si lascia fare questa cosa alla corale, intanto è il loro lavoro. 

Ci si alza, ci si siede, ci si inginocchia, si levano le mani, insieme. La 

Liturgia Eucaristica è la gioia di vivere insieme, come una sola persona, 

come un solo cuore, una sola voce, un solo spirito, un solo essere, la 

meraviglia del sacrificio Eucaristico, del dono della carne e del sangue 

di vita. Dobbiamo vivere la Messa con lo spirito di Pietro nella 

trasfigurazione “Signore è bello per noi essere qui” e uscire dalla Messa 

con tanta nostalgia, e il desiderio di ritornare la domenica successiva. 

Quest’anno allora dobbiamo “agire” insieme per recuperare tutta la 

bellezza della Liturgia Eucaristica, curando il bello esterno e interno e 

ri-imparando a essere Comunità Liturgica….. Don Marco 

 
 

 

➢ 15. 16. 17 Settembre, festa della Parrocchia.  

➢ Pellegrinaggio a Lourdes dal 4 all’ 8 settembre. Le Messe feriali 

saranno Lunedì 4 alle 8.30, Martedì 5 e Giovedì 7 alle 18.00. 

Mercoledì 6 e Venerdì 8 non ci sarà la Messa delle 8.30.  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE. appuntamento a settembre. 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana, sono aperte le iscrizioni per il Primo anno di 

Catechismo, per i ragazzi che vanno in Seconda Elementare. 

✓ Preadolescenti: ci rivediamo a settembre. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 4/9/2023 all’ 10/9/2023 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun  4 -     

Mar  5     - 

Mer  6 -     

Gio   7     - 

Ven  8       

Sab  9   Abramo e Gaspare, Vescovi Teresa, 

Giuseppe Spolti 

Dom10   - - 

 
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 - Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


